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Goria equilibrista 
sul tasso di sconto 
Si può ridurre, non subito - Precisazioni di Fazio - Adesione di banchieri - La Malfa 
sulla politica del cambio - La borsa di New York prende il volo: timori di un crollo 

ROMA - iln Italia c'è lo 
spazio per ridurre II tasso di 
sconto ma abbiamo bisogno 
di qualche Informazione in 
più che verificheremo nelle 
prossime settimane-, ha det
to ti ministro del Tesoro Gio
vanni Oorln parlando ad una 
riunione di tecnici bancari. 
Settimane per avere «qual* 
che In foriti a?.lonct? In verità 
It vicedirettore delia Banca 
d'Italia. Antonio Fazio, qual
che Informazione l'ha forni
ta seduta stante ricordando 
che una massa di credito di 
448mlla miliardi, contro l 
•lift previsti a fine 1988, ha 
creato qualche allarme. An
cora nel .087, dice Fazio, bi
sognerà far quadrare le esi
genze dell'indebitamento 
pubblico con l'andamento 
de) risparmio. 

In parole povere* il fatto 
ohe 11 Tesoro prelevi una for
te quota del risparmio riduce 
lo spazio per il credito priva
to per cui anche un pur mo
desto aumento della doman
da di credito <e degli investi
menti) richiedo l'uso del fre
no. Il tasso di sconto al 12% 
In Italia contro il 3-3,8% di 
molti paesi europei riflette la 
necessità di garantire nel 
mercato una copertura al 
fohbisogno del Tesoro 

OH Investimenti restano 
•impiccati! all'alto costo del 
denaro. Alcuni fra 1 principa
li banchieri si levano ad ap
plaudire, scrua gran distìn
t o n e di colore. Farravlclnl 
(presidente dell'Associazio
ne bancaria): *Fa bene la 
Banca d'Italia ad attendere e 
non muoversi», Nerlo Nesl 
(Canea nazionale del lavoro): 
•La riduzione del tasso di 
sconto tedesco avrà senz'al
tro ripercussioni sul cambio 
della lira ma non d) tale por

tata da determinare un ana
logo provvedimento sul tas
so di scontro italiano- L'al
leanza banche-Tesoro esce 
cementata In circostanze co
me questa. 

Concordi, banchieri e mi
nistro non si pronunciano 
invece sulte discussioni in
ternazionali. Acquista perciò 
rilievo la preso di posizione 
di Giorgio La Malfa secondo 
cui «è necessario tornare ad 
un sistema di cambi tenden
zialmente fissi pur nel qua
dro di meccanismi di aggiu
stamento tali da non consen
tire l'accumulazione di pres
sioni speculativo Ciò com
porterebbe un più stretto 
coordinamento delle politi
che monetarle e di bilancio 
ma I segnali usciti In tal sen
so al vertice di Tokio (ottobre 
'80) non sono stati seguiti da 
alcun impegno concreto e si 
sono quindi rivelati debol
mente fondati. In tali condi
zioni si addensano sull'eco
nomia Internazionale nubi 
pericolose particolarmente 
per l paesi, come l'Italia, per l 
quali L'interscambio com
merciale 6 un perno centrale 
dell'economia!. 

Fonti d'agenzia riferisco
no delle preoccupazioni in 
seno al governo di Roma per 
l'eventuale esclusione da un 
vertice >a cinque» quando, 
nel fatti, da parte italiana 
non ci sono Iniziative o prese 
di posizione significative sul
la crisi monetarla Interna
zionale. Il mlnsltro delle Fi
nanze belga Mark Eyskens 
ha chiesto, in dichiarazioni 
diffuse Ieri a Bruxelles, la 
convocazione del Gruppo del 
Cinque con la partecipazione 
di un rappresentante della 
Comunità economica euro
pea. 

I mercati hanno confer
mato la debolezza del dollaro 
contro le valute europea e 
giapponese e, al tempo stes
so, la tendenza a riversare le 
disponibilità liquide nell'ac
quisto di titoli delle borse va
lori. La borsa di New York 
aveva superato Ieri alle 10,30 
(ora Italiana) I 2200 punti 
dell'Indice Dow Jones con un 
rialzo di 60 punti nella sedu
ta. I timori d) possibili crolli 
sono sempre più diffusi 
mancando qualunque base 
tecnlca-patrlmonialeal rial
zi 

La gestione del dollaro è 
all'origine di questa corsa al
la borsa. Si cumulano fattori 
eterogenei la certezza che ; 
tassi d'interesse scenderan
no per accompagnare la di
scesa del dollaro e, al tempo 

stesso, la previsione di una 
ripresa dell'inflazione con
nessa con l'espansione mo
netarla che ne deriverà. Ba
sti considerare che la crea
zione di moneta nel periodo 
più recente ha raggiunto il 
17% negli Stati Uniti a fron
te di un aumento medio del 
reddito (I9SG) del 2,5%. 

Il bassissimo livello di In
flazione registrato l'anno 
passato, ì'1%, ha creato un 
clima di falsa sicurezza poi
ché alcuni dei fattori che lo 
hanno determinato (princi
palmente 11 ribasso del petro
lio che negli Usa è stato tra
sferito interamente al con
sumatori, poi l'attenuazione 
delle Imposte) sono già 
scomparsi o potranno scom
parire in breve tempo. 

Renzo Stefanelli 

Due negoziatori Cee a Washington 
per evitare la «guerra del mais» 

ROMA — iBlsogna essere capaci di non mettersi in ginoc
chio ed avere il coraggio di dire no all'imperialismo america
no»: non è andato tanto per il sottile, parlando alla radio 
francese, il presidente della commissione Cee, Jacques De-
lors. Destinatari del suo Invito erano I due negoziatori euro
pei Frans Andriessen e Willy Do Clerq da ieri a Washington 
per trattare con gli americani l'ultimo conflitto commerciale 
scoppiato tra le due sponde dell'Atlantico: quello sul mais. I 
tempi del negoziato sono molto stretti: 11 30 gennaio entre
ranno In vigore negli Usa dazi doganali fino al 200% su 
prodotti agricoli Importati dalla Cee come cognac, vino bian
co. prosciutto In scatola e formaggi. SI tratta di ritorsioni 
decise dall'amministrazione Reagan In seguito alla caduta di 
esportazioni americane di mais In Spagna e Portogallo dopo 
l'adesione di questi due paesi alta comunità, Una perdita — 
ha fatto notare Ieri Delors — che è però compensata dall'in
cremento delle esportazioni di prodotti Industriali. 

Qualora a Washington non si arrivasse a un compromesso 
e Reagan rende operativi l dazi minacciati, la Cee deciderà 
(probabilmente già lunedi) misure conscguenti. 

Più prudenza sulla Montedison 
Spunta il nome di De Benedetti 
Le nuove manovre sul gruppo di Foro Bonaparte in un clima di scambi modesti in Borsa 
Notevoli rialzi per Calcestruzzi e Monti - Piga chiede norme più severe per le «Opa» 

MILANO — Il clamore suscitato sulla stampa dall'Insistente rastrellamento di azioni Montedison ha Indotto I protago
nisti dell'operazione a accentuare la prudenza. OH scambi sul titolo In piazza degli Affari si son fatti più modesti, 
sempre restando ben al di sopra delle medie del giorni scorsi. Anche I prezzi sono stati tenuti sotto controllo, tanto che 
non si sono mal superate — a differenza dell'altro giorno — le 3.000 lire. Più Insistenti, per converso, si sono fatti gli 
affari su altri titoli, a cominciare dalle Generali, mentre movimenti sospetti si sono avuti su valori minori, a testimo
nianza di operazioni a più vasto raggio. Tra le voci In circolazione, qualche credito sembra averlo acqlslto quella 
secondo cui sarebbe Carlo 
De Benedetti uno del com
pratori di azioni Montedi
son. Bi ovviamente, delle 
Generali, nonostante le re
centi smentite In proposito. 
Che il presidente della Oli
vetti nutra una predilezio
ne quasi ossessiva per la 
grande compagnia triesti
na sono In molti a pensarlo. 
Ma perché allora Impe-

?maral anche sul fronte del-
a Montedison? Per procu

rarsi moneta di scambio, si 
dice. Lui aluta qualcuno a 
rafforzarsi nella Montedi
son, in attesa di vedersi ri
cambiato 11 favore quando 
verrà II momento di mette
re lo carte sul tavolo por le 
Generali. E chi sarebbe 11 
beneficiato? In proposito 
gira una audace Ipotesi, 
che contemplerebbe una 
complessa partita di giro 
tra De Bonedettl e Medio
banca. PIÙ realistica, In ve
rità, ci sembra l'Interpreta

zione che vede negli avve
nimenti di questi giorni la 
conferma di un'alleanza 
tra lo stesso De Benedetti e 
Raul Cardini. 

Quello che Invece è certo 
è che un chiarimento del
l'Intera questione non sem
bra Imminente, Ancora per 
un po' bisognerà acconten
tarsi delle illazioni. 

Da registrare come dati 
di fatto, Invece, accanto al 
nuovo Intervento del presi
dente della Consob Franco 
Plga che chiede norme più 
severe per le Opa (Offerte 
pubbliche di acquisto), Il li
vello record toccato dalla 
quotazione Calcestruzzi, 
giunta a 9.150 lire (accordo 
In vista con Pesentl? Affare 
Cementir?) e 11 rialzo cla
moroso dell'Editoriale di 
Monti' 13,3% (nuove acqui
sizioni In vista?). 

Dario Venegoni 

I portuali e la Cgil 
condannano intolleranze 
all'assemblea genovese 

Assemblea lesa Ieri a Genova tra delegati portuali e rappre
sentanti di Cgil, Cisl e UH. Ad un certo punto la tensione è 
degenerala, per Iniziativa d) una piccola minoranza, In un taffe
ruglio di cui hanno fatto le spese alcuni dirigenti sindacali re
gionali della Vii e della Cisl. L'assemblea e poi proseguita e si è 
conclusa con l'approvazione di un documento dei delegati di 
condanna dell'episodio, definito «estraneo al costume e aimeto* 
di del mot i mento sindacale- e che «mai più do\ ri ripetersi-. 

Sul fatto è interi muta tra le altre una dichiarazione del se
gretario nazionale Vii, Galbuscra, secondo cui bisognerebbe 
•commissariare la Compagnia-. Il segretario generale della 
Cgil. Pi zzi nato, ha condannato l «gravi fatti di intolleranza» 
im itando i delegati a Isolare simili comportamenti perche -tutti 
i lavoratori portuali detono esprimersi con consapevolezza. In 
questa situazione — ha osservato — diventa decisivo il voto 
segreto per l'approv azione dell'intesa». Ciò nell'interesse dei la
voratori portuali e dell'intera citta di Genova e del movimento 
operalo-. L'n documento di condanna e stato votalo anche dai 
delegati portuali comunisti. 

Lucio Da Carlini 

Chimici 
Raggiunto 
quorum 
perii 
referendum 
ROMA — Referendum del 
chimici sul contratto: già è 
stato (quasi) raggiunto 11 
quorum necessario per con
validare la consultazione. 
Per arrivare al cinquantun 
per cento della categoria (il 
minimo fissato dal regola
mento per dare validità al re
ferendum) mancano pochis
sime migliala di voti. E que
sta era la situazione di giove
dì notte, al momento dell'ul
tima «rilevazione» del sinda
cato Per cui è probabile che 
li -quorum» sia già stato su
perato Comunque ieri le tre 
organlzzzionl sindacali del 
chimici hanno reso noti que
sti dati- nelle fabbriche pri
vate ha votato 1158,2 per cen
to degli aventi diritto. Per
centuali un po' più basse nel
le aziende pubbliche, ha vo
tato quasi il quaranta per 
cento. 

A UTOTIMSPORTATQRI 
— Anche I 150mtla autolra-
sportatorl (dipendenti delle 
Imprese di spedizione e di 
trasporto merci) sono Impe
gnati nel rinnovo del con
tratto. Anche se questo con
tratto è un po' -dimenticato» 
e sembra quasi — come dice 
il segretario Cgil, Lucio De 
Carlini — «che nessuno si ac
corga di questa vertenza». 
Che oltretutto è molto diffi
cile: il vecchio contratto è 
scaduto da quasi un anno e t 
150m!la lavoratori del setto
re sono già stati costretti a 
quarantotto ore di sciopero 
per Indurre le controparti 
(Conflndustrta, Confetra e 
Associazioni dell'autotra
sporto) a dare risposte nel 
merito delle piattaforme. 
Ora finalmente si tratta (11 
prossimo incontro è fissato 
per 11 3 e 4 febbraio) ma gli 
Imprenditori continuano ad 
avere una posizione negativa 
sulla riduzione d'orarlo e 
sulla costituzione di un os
servatorio nazionale. 

LEGNO, LATERIZI, LAPI
DEI — Percentuali altissime 
di adesione (secondo li sin
dacato) allo sciopero Indetto 
a sostegno delle vertenze 
contrattuali per 1 lavoratori 
del legno, del settore lapidei 
e del settore materiali da co
struzione, e del cemento In 
sintesi la situazione delle 
quattro vertenze è questa. 
Legno- con la controparte 
sono stati Individuati alcuni 
punti d) Intesa sulla «prima 
parte», ma ancora molto re
sta da fare (e per sollecitare 
una trattativa più stringente 
Ieri c'è stata una forte mani
festazione a Bologna), Ce
mento- l'Assocemento e l'In* 
tersìnd, nonostante 11 tanto 
parlaredi nuove relazioni in
dustriali, hanno manifestato 
nette chiusure sull'orario e 
sull'inquadramento. Laterizi 
e manufatti. Anche qui gli 
Imprenditori sono chiusi sul
le richieste qualificanti della 
piattaforma. Lapidei- con 
l'Assomarmi Ce un'intesa 
sulla prima parte (che ga
rantisce un confronto «pre
ventivo» col sindacato). 

ASSICURAZIONI - Scio
pero lunedi 2 febbraio In tut
te le società d'assicurazione. 
Lo ha deciso 11 sindacato per 
sbloccare le trattative con
trattuali del 40mlla dipen
denti del settore 

Gianni De Micheli» 

Arriva il 
«pre-lavoro» 
e De Vito 
litiga con 
De Michelis 
ROMA — De Michelis sem
bra ci abbia preso gusto al 
litigi con i suol colleglli di 
governo. Dopo il braccio di 
ferro con Zanone sulla nuo
va cassa Integrazione, ieri a 
Ealazzo Chigi il ministro del 

avoro si è scontrato con De 
Vito e gli altri responsabili 
della politica economica su 
un disegno di legge riguar
dante Il pre-lavoro Più esat
tamente 11 provvedimento 
prevede di Impiegare, per gli 
anni '87, '88 e '89, GOmlla gio
vani di età fra 118 e i 25 anni 
Iscritti nette Uste dei colloca
mento ordinario In lavori de
finiti asocialmente utili* pro
mossi da enti pubblici, Im
prese, associazioni, fonda
zioni, ordini e collegi profes
sionali, cooperative, enti lo
cali. 

Ma, attenzione, non sì co
stituisce un rapporto di lavo
ro vero e proprio, bensì una 
prestazione «volontaria» d'o
pera: a tempo parziale (non 
si potranno superare le 80 
ore mensili), con una durata 
che può variare da 3 a 12 me
si in rapporto al progetto da 
realizzare, eccezion fatta per 
servizi di protezione civile, 
retribuita con una sorta di 
indennità di disoccupazione 
particolare (di circa 500mlla 
lire mensili) che consente di 
restare Iscritti alle liste di 
collocamento. DI qui l'e
spressione «pre-lavoro», che 
si può tradurre così: meglio 
qualcosa che niente. 

Per De Michelis 11 provve
dimento dovrebbe attenuare 
le condizioni di pesante disa
gio del giovani disoccupati 
del Sud, e contestualmente 
favorire un loro più stabile 
inserimento occupazionale. 
DI opposto avviso il ministro 
per il Mezzogiorno («È la 
scelta di far fronte provviso
riamente al problemi dell'oc
cupazione senza però acqui
sire occupazione definitiva») 
che, nella riunione del Con
siglio dei ministri, ha avan
zato una proposta alternati
va: utilizzare le stesse risor
se, 1.500 miliardi, per borse 
di studio con cui preparare l 
quadri tecnici per gli enti lo
cali del Mezzogiorno. «Un 
modo — ha poi sostenuto De 
Vito — per qualificare 1 gio
vani e sottolineare 11 presti
gio, la dignità del livelli di 
istruzione meridionale oltre 
che dare sostegno al sistema 
delle autonomie locali-

Ma il ministro per 11 Mez
zogiorno e l colleght che gli 
hanno offerto solidarietà 
hanno, alla fine, dovuto ac
contentarsi della vernalizza
zione del dissenso. De Miche
lis ha avuto partita vinta ap
pellandosi all'obbligo politi
co di onorare un Impegno as
sunto da mesi con i sindaca
ti Cosa di cui gli è stato dato 
atto da Alessandrini, della 
Cisl. «Pur non essendo una 
reale soluzione, Il progetto è 
un passo avanti rispetto al 
problemi della dlsoccupazlo-

Ben altri passi, evidente
mente, sono necessari per 
far fronte al bisogno di occu
pazione che non abbia né un 
«prea né un «post» E di una 
tale strategia il governo con
tinua a non preoccuparsi 
Tanto da Ingenerare ti so
spetto che anche II litigio di 
Ieri In effetti sia stato provo
cato da inconfessabili posi
zioni di potere _ -

Pei: «La Visentini-ter» non va ripresentata 
Illustrata in un incontro con le associazioni dei commercianti una proposta di legge comunista in materia fiscale - «Bisogna ri
vedere, già da quest'anno, tutto il sistema contributivo» - «Niente più tassa sulla salute» - Le misure previste per le piccole imprese 

fiOMA — Una riforma del-
l'Irpcf che cancelli definiti
vamente Il drenaggio fiscale 
e riduca la progressività sul 
redditi medio bassi, lo spo-
slamenlodell'assedel prelie
vo dal reddito alla ricchezza 
patrimoniale e l'introduzio
ne di un'Imposta patrimo
niale ad .aliquota bassa-
questo il corpo centrale di 
una proposta di legge pre
sentata dal Pel In Panami n-
lo ed Illustrata ieri manina 
nel corso di un convegni) imi 
Materna fiorale cui hanno 
partecipato anche rapprc-
i,t?nlaml della Confesercenti. 
delUi Confeommerrlo, della 
Lega delle cooperative, del
l'Aneti Secondo l'on Polla-
strelll, che ha Introdotto i la
vori, «un sistema fiscale che 
.si definisca moderno deve 
etsere improntato alla mas
sima traiparen/fl e automa
tismo elei controlli, alla mas-
alma àcmpllficazione degli 

adempimenti e delle proce
dure, specie per l'Impresa 
minore. 

Secondo 11 Pei, Il disegno 
di legge presentato da Visen
tin! non recupera il drcnag-
fio fiscale dei redditi medio-

asil ma favorisce quelli ele
vati Èdunquelndilazionabt-
le, fin da quest'anno, una re
visione totale di tutto II siste
ma fiscale In particolare, 
per quunto riguarda l'Irpcf, 
it pel propone la rc-i^oie ,1-
stenutici» degli Taglioni, 
delle aliquota e dplle d* tra
zioni con uno sgravio fiscale 
di 4 300 miliardi di cui 3 00U 
retami ni 1987 Qu inlo al 
drenaggio fiscale relativo a 
quest'unno, M propone la re
stituzione ai contribuenti di 
erica 1 S00 miliardi e l'ade
guamento all'tnilo7lone de
gli scaglioni di reddito 

La base imponibile po
trebbe tssero allargata ra
zionalizzando la tassazione 

delle rendite finanziarle ed 
Introducendo una Imposta 
ordinarla sul patrimonio ad 
aliquota modesta (soppri
mendo Ilor e Invim) e rldu-
cendo le Imposte sul trasferi
menti Immobiliari Va Inol
tre superata la «tassa sutia 
salute- per il passaggio gra
duale del finanziamento a) 
servizio sanitario nazionale 
bisogna cioè passare dal si-
sterna contributivo a quello 
fiscale 

A duembre '.cade In Ai-
sentlnl ter- per II Pel biso
gna procedere per tempo alla 
correzione e al superamento 
del -pacchetto- del ministro 
delle Finanze con l'Introdu
zione della contabilita inter
media per la minore impresa 
«per dare maggiore certezza 
del diruto. 

Per quanto riguarda, in 
particolare, ti settore del 
commercio. I comunisti ri

tengono necessaria la rifor
ma dell'Ilor introducendo 
anche l'esonero per l'Impre
sa artigiana sino a tre dipen
denti e per gli agenti di com
mercio Per le aziende che 
fatturano sino a 2-10 milioni, 
si propone l'introduzione di 
una contabilità Intermedia, 
la sanatoria per le piccole In
frazioni formali verificatesi 
In conseguenza dell'entrata 
in funzione del provvedi* 
menti) Visentin! e l'esenzio
ne dette piccole imprese dal* 
I obbligo di tenere il registra
tore di cassa Vi sono inol
tre, altre correzioni da ap
portare «Ila Visenlinl ria
pertura dei termini per la 
scelta del regimi di contabi
lità, lorre^lone di alcuni 
coefficienti che s>ì sono di
mostrati sopravvalutati w 
sono infatti aliquote eccessi
ve per I redditi uà lavoro e di 
impresa, mentre ancora la-
àie sono le aree di evasione 

L'informazione e la Cgil 
ROMA — Si è concluso ieri a Roma il seminario della Cgil sul sindacalo o » 
tndii\ di inlormanone II s e t t a r i o generale Piwinaio ha sotlolmeoio I .mpor 
u n / 3 dai mass media e I esigenza dt una ir istruitura/iona completa di luna >' 
Sistema informativo della confedorejiona per rende»lo adegualo ella esigenze 
dm tempi» 

«Esprit»; difficoltà per (a fase due 
HOMA -— Concluda la prima faao <* lEnprui il ryoflmmma europeo Millo 
!•• noiogm (* informarono «,ti>rnd <id avviai si la sin. onda < t ,© mv In K '^Memo 
da [ni ' le di I n y d i l i w i Ciurmarli,! t ran , a 

Collegamenti imprese: ddl Pct 
ROMA — l iod i f jpocomuos laa l Sonalo ha i>"> 
i rolfo<jamenti di q»uppo tfo le impreso ariette m> 
ali eMero 

Jotti incontra Prandinì 
ROMA — Il piesidanio della Camma Join na incontralo w il presidente 
della Lega dulie cooperai ivo Prandim e il vie opr eliderne Dragone 

Inoli; piano di risanamento 
ROMA — L Inatl preserverà mercoledì prossimo ai rjiorn itisu un piano organi 
co pur il risanamento dulia Sua gravissima & tuaf.orte I n inna r . j 

BORSA VALORI DI MILANO 

L'indice Mediobanca dal mercato azionano ha fatto registrare quota 
323.60 con una variazione in ribasso dello 0 4596 L indice globale 
Comit ( 1972» 100) A risultato pari a 721.34 con una variazione positiva 
dello 0,42%. 
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